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 “A scuola non si parla!”

Percorsi e proposte di filosofia dialogica e didattica laboratoriale

Corso di formazione “in situazione” per i docenti della scuola del primo ciclo

13-17 aprile 2015

“Non è vero che i ragazzi non vogliono studiare. Non vogliono studiare come abbiamo studiato noi, ecco tutto. La legge, l’età, il fatto di tenere i cordoni della borsa ci possono permettere di imporre loro quel nostro modo di studiare, giusto o sbagliato che fosse: con la disciplina, la severità e tanti altri bla bla bla. E così avremmo le apparenze dell’ordine, ma, in realtà, dal punto di vista dell’educazione, avremmo fatto esattamente il contrario del nostro dovere. Non esiste alcun motivo pedagogico psicologico comunque giustificabile, per imporre loro i vecchi modi di studiare: anzi, ne esistono di ottimi per rovesciare la scuola come una calza vecchia. Lo hanno già fatto in paesi come l’America, la Germania, la Svezia, dei quali tutto si può dire, ma non che siano paesi sovversivi” (Gianni Rodari, 1970) 

Le parole di Gianni Rodari, già negli anni ’70 indicavano chiaramente l’orizzonte di lavoro, per immaginare e costruire insieme un diverso modello di scuola. Ma in Italia, purtroppo, non sono bastate le sue parole e i suoi insegnamenti, così come quelli di Maria Montessori, di Don Lorenzo Milani, di Mario Lodi… La legislazione, ancora oggi, troppo lentamente sembra adeguarsi a tale prospettiva di rinnovamento: anche se non si può negare che, a partire dalla Indicazioni Nazionali, per arrivare al piano sulla “Buona scuola”, tanti elementi necessari a tale rinnovamento sembrano ormai essere recepiti e consigliati, anche dai nostro legislatori.

Tuttavia, anche questo, in Italia, non basta. Troppo lontana, da quella consapevolezza espressa così chiaramente nelle parole di Rodari, sembra ancora essere la realtà didattica quotidiana, vissuta nelle aule delle nostre scuole del primo ciclo: a partire dalla scuola dell’infanzia e dalla scuola primaria. Proprio laddove avrebbe dovuto attecchire in maniera più immediata l’input di rinnovamento, la necessità di “rovesciare il metodo”, ancora si stenta ad andare oltre i rigidi confini di una didattica tradizionale. I laboratori di filosofia con i bambini, attivati nella nostra scuola già da quattro anni, e portati avanti in Italia soprattutto dall’associazione nazionale Amica sofia dell’Università di Perugia, possono rappresentare in questo senso la chiave di volta, il punto d’Archimede a partire dal quale provare davvero a “rovesciare la scuola come una calza vecchia”: ridandole slancio e vitalità, rendendo effettivo il suo alto valore civile ed educativo.

“Rovesciare il metodo” significa infatti, innanzitutto, ripartire dall’ascolto, mettere da parte le nostre presunzioni pedagogiche e teoriche per provare a mettere in primo piano le esigenze, le domande, le inquietudini vive dei nostri bambini e dei nostri ragazzi. Mario Lodi, un altro grande Maestro recentemente scomparso, al quale vorremmo dedicare un Premio nazionale per la scrittura di una favola filosofica, scriveva:

“I bambini che arrivano a scuola a sei anni non sanno scrivere ma sanno parlare, no? 

E raccontano, raccontano, dicono di sé e degli altri. Un maestro comincia da lì, dalla parola. Deve governare la parola dei bambini con ordine non imposto ma concordato. Un maestro insegna a parlare e soprattutto ad ascoltare. È lì che nasce la democrazia , ed è lì che nasce la responsabilità”

 

Ed è proprio a partire da questo monito che vorremmo provare a rovesciare il detto tradizionale, per cui a scuola dovrebbe regnare il silenzio, con il suo opposto: A scuola si parla! Si deve parlare! Soprattutto i bambini, gli alunni, hanno il diritto e il dovere di esprimersi liberamente! E la scuola deve stimolarli in questo, aiutandoli a maturare consapevolezza, senso critico, libertà di pensiero. La tre giorni di “percorsi e proposte di filosofia dialogica e di didattica laboratoriale”, parte quindi da questa sentita necessità, che si incontra perfettamente del resto con le indicazioni ministeriali recenti e con il piano futuro di riforma. Nasce da anni di lavoro, di sperimentazioni didattiche,  di confronti, che ci hanno visto costruire una rete di Istituzioni scientifiche, universitarie e scolastiche, di altissimo livello, tra le quali: l’Osservatorio di Comunicazione Ortoformativa e Multimediale dell’Università Federico II di Napoli, l’associazione nazionale Amica sofia dell’Università di Perugia, la Fondazione San Carlo di Modena, il Dipartimento di Filosofia dell’Università della Calabria, l’Università Magna Graecia di Catanzaro, il Liceo Classico P. Galluppi, la rete regionale di scuole “Progetto Gutenberg”.

Con il Patrocinio di:

MIUR - USR CALABRIA

AMICA SOFIA - UNIVERSITA’ DI PERUGIA                                               

OSCOM - UNIVERSITA’ DI NAPOLI FEDERICO II                                     

RETE DI SCUOLE GUTENBERG CALABRIA

LICEO CLASSICO P. GALLUPPI DI CATANZARO

ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI CATANZARO

PROVINCIA DI CATANZARO

COMUNE DI BORGIA

In collaborazione con: 

FONDAZIONE SAN CARLO DI MODENA

ASSOCIAZIONE CULTURALE DI.CO. MARCA

Sessioni pomeridiane (laboratori per i docenti)
Lunedì 13

Ore 15,30 apertura dei lavori (sessione plenaria)

Saluti delle autorità

Intervengono:

prof.ssa Rosa Procopio, Dirigente Scolastico e Direttrice del corso
prof. Diego Bouchè, Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale
prof.ssa Elena De Filippis, Dirigente del Liceo Classico Galluppi
prof.ssa Anna Russo, Direttrice dell’Accademia di Belle Arti
avv. Venere Pilò, Presidente del Consiglio di Istituto
prof. Massimo Iiritano, OSCOM - Amica sofia – IC Sabatini
Introduzione dei laboratori

Clementina Gily, OSCOM (Università Federico II di Napoli)

Mirella Napodano, Presidente nazionale “Amica sofia” (Università di Perugia)

Valentina Giugliano, Psicologa – psicoterapeuta (Università di Salerno)

Laura Candiotto, Ricercatrice Università di Venezia

Domenico Russo, Movimento di Cooperazione Educativa

Dorella Cianci, Università LUMSA di Roma – collaboratrice Sole 24 ore Domenica

Ilaria Rodella, ludosofici – Milano

Modera: prof.ssa Luna Renda

Martedì 14
Ore 15 – 18 seconda sessione (per laboratori paralleli)

1.

Presentazione e feedback del percorso laboratoriale “Matematica nella mente”

A cura di: 

Tullio Barni, docente ordinario Università Magna Graecia di Catanzaro

Nicola Chiriano, collaboratore Università Bocconi/docente Liceo Scientifico Siciliani

Interviene: 

Roberto Bondì, docente di Storia del Pensiero Scientifico - UNICAL

2. Laboratorio di “Teatro-immagine”, di Laura Candiotto 
(per un gruppo di 15 docenti)

3. 
“In viaggio per Itaca”

Laboratorio di filosofia civile per adulti, di Mirella Napodano 
(aperto a docenti e genitori)

4. 

Dalla maieutica socratica, alla filosofia con i bambini, di Dorella Cianci 

Domande in mappa: esercizio di orientamento del pensiero, di Ilaria Rodella

5. 
"NELLA TANA DEL LUPO..."  La cura del multimediale in classe, di Domenico Russo

-----
Mercoledì 15 
Ore 15 – 18  terza sessione (plenaria)

Performance conclusiva del laboratorio di “teatro-immagine”
Feedback dei laboratori e interventi dei partecipanti

Intervento in videoconferenza del prof. Carlo Altini  (Fondazione San Carlo di Modena)
Conclusione dei lavori

Presentazione Premio Nazionale “Mario Lodi”

Ore 18,30 (LIBRERIA UBIK - Catanzaro Lido)

Presentazione della rivista Amica sofia, a cura di Dorella Cianci (direttrice)

Sessioni mattutine (svolte nelle classi, con la partecipazione dei docenti)

Laboratori proposti
Per la scuola dell’infanzia

“Il mio amico ed io; pensare…insieme”, a cura di Valentina Giugliano
Per la scuola primaria

1.  (13-14 e 15 aprile) 
“I have a dream”

Laboratorio di pittura/murales a cura di Antonella Rotundo (Accademia di Belle Arti di Catanzaro) – con la partecipazione degli allievi dell’Accademia 
2. (13, 14 e 15 aprile)

“Laboratori ludosofici”, a cura di Ilaria Rodella

Per la scuola secondaria di primo grado

1. (13 e 14 aprile)
“La scuola al museo, il museo a scuola…”

Laboratori didattici a cura dell’associazione Di.Co. del museo MARCA di Catanzaro

2. (13-14 e 15 aprile)
IL REUCCIO FATTO A MANO ... esercizi di teatro-scuola 
da una celebre fiaba calabrese alla costruzione di una messa-in-scena agita dai ragazzi

a cura di Domenico Russo 
3. (14 e 15 aprile)

“Filosofando col mito”, a cura di Mirella Napodano
Giovedì 16 e Venerdì 17

Ore 9,30 – 11,30

Liceo Classico P. Galluppi di Catanzaro /Convitto Galluppi

Laboratori di filosofia con i bambini per le scuole della rete Gutenberg

A cura di Massimo Iiritano, con la partecipazione degli alunni del Liceo Galluppi
Nelle stesse mattine del 13 - 14 e 15 aprile, tutte le scuole e i plessi del nostro Istituto saranno impegnati in attività laboratoriali già attivate per classi aperte, 

tra le quali:

1.Laboratorio di Archeologia - a cura della prof.ssa Luna Renda

2.Laboratorio multimediale di linguistica - a cura della prof.ssa Ida Parrillo

3.Cineforum - a cura della prof.ssa Tommasina Barillà

4. Laboratorio di scrittura giornalistica - a cura della prof.ssa Enza Amalia Correale

5. Laboratorio di teatro - a cura delle prof.sse Teresa Sestito, Vincenzina Torcasio e 

Arcangela Cristofaro

6. “Una scuola in movimento” (attività motoria) – a cura del prof. Leonardo Sestito

7.Laboratori di propedeutica musicale (scuola primaria) – a cura dei docenti di strumento musicale (Paola De Blasi, Gianluca Iemmallo, Pietro Aldieri, Bruno De Santis)

8. Laboratorio di filosofia (scuola primaria di Borgia) – a cura dell’ins. Lorenza Pavone

9. Laboratori di “matematica nella mente” (scuola primaria e dell’infanzia) – a cura della prof.ssa Stefania Apicella (referente)

Comitato scientifico e coordinamento:
prof. Massimo Iiritano (coord.), prof.ssa Luna Renda, prof.ssa Immacolata Bagnato, prof. Tommaso Bubba, prof.ssa Antonella Rotundo (ABA Catanzaro)
Direttrice del corso: prof.ssa Rosa Procopio

Responsabile segreteria organizzativa: Maurizio Chiarella (DSGA)
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